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La stampa in italia nel seicento
Premessa

· tipografie ufficiali (es. Popolo romano)

· tipografie privilegiate (es. appalti)

1. Caratteri generali
1. Aumento del numero delle stamperie

2. Ripresa delle attività tipografiche e comparsa di nuove tipografie

3. Il prodotto libro si diffonde:

· si risparmia sui costi di produzione

· carta di qualità inferiore

· caratteri logori

· scorrettezza del testo

· corredo illustrativo ridotto

4. Separazione libraio / tipografo

5. Separazione fonderia / tipografia

2. Contenuti

1. Produzione religiosa (40 %)

2. Stampa musicale

3. Pronostici e almanacchi ( > trattati astronomici)

almanacco o lunario: ha carattere astronomico-civile, indica i giorni della settimana con le festività, i fenomeni naturali straordinari. Quando indica le pratiche di culto dei giorni dell’anno si parla di calendario, che è per un uso ecclesiastico-religioso

4. Stampa effimera: bandi, avvisi, biglietti, conservata oggi solo negli archivi (fondamentale per la sopravvivenza di molti tipografi)

5. Molti romanzi o poemi eroici di cui restano spesso solo i titoli

3. Nuove tecniche di illustrazione

1. Stampa in rilievo

· xilografia

2. Stampa in cavo o calcografia (inventata già nel 1452)

· Acquaforte
a. la lastra viene ricoperta con una sostanza protettiva (cera o vernice)

b. con uno strumento appuntito si traccia il disegno sulla lastra, rimuovendo la vernice

c. la lastra viene immersa nell'acido che corrode il metallo nelle parti ove la vernice e' stata tolta

d. dopo aver tolto la vernice con un diluente, la lastra mostra i solchi incisi

· incisione o puntasecca
3. Stampa in piano

· litografia

La caratteristica fondamentale di questa tecnica consiste nell'incompatibilità fra il grasso e l'acqua, e la facilità della pietra calcarea ad assorbire entrambi, grasso ed acqua. L'artista esegue il disegno con una speciale matita grassa sulla pietra levigata, che viene successivamente morsa, per mezzo di un acido, allo scopo di fissare il tratto della matita. Si procede quindi impregnando la lastra d'acqua e inchiostrandola per la stampa mediante un rullo. L'inchiostro viene respinto dalle zone bagnate, aderendo solamente ai segni tracciati dalla matita litografica.

4. L’antiporta
· G.B. Riccioli, Almagestum Novum, 1561

· C. Malvasia, Ephemerides, 1662
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